
ECONOMIA CIRCOLARE: METTIAMOCI IN GIOCO! 

La scuola, dopo la gara di riciclo, era finita rapidamente nel migliore 

dei modi. Martina, Aurora, Lorenzo e Matteo erano diventati amici 

inseparabili: sembrava impossibile credere che fino a qualche mese 

prima non si rivolgessero nemmeno un saluto! 

Ad unirli ancora di più era stata la passione per la raccolta 

differenziata e soprattutto l’amore e il rispetto per il proprio pianeta! 

Avevano trascorso molti pomeriggi estivi, girando di casa in casa, ad 

insegnare, a chi avesse voglia di imparare, come smistare i rifiuti e 

ad aiutare le persone anziane a mettere in atto correttamente la 

raccolta differenziata! 

Ogni sera si premiavano con un gustoso gelato ed erano 

infinitamente soddisfatti e contenti dei risultati raggiunti! 

- Stiamo diventando dei veri esperti! – Disse un pomeriggio 

Lorenzo. 

- Davvero! Siamo proprio dei super eroi dell’economia circolare!- 

continuò Aurora 

- E pensare che fino ad un anno fa non sapevamo nemmeno che 

cosa volesse dire… - Affermò Matteo 

- E la cosa ancor più bella è che tutto questo ci ha fatto diventare 

grandi, grandi amici! – Concluse Martina quasi commossa. 

E gelato dopo gelato, arrivò l’inizio della scuola: i nostri quattro amici 

entrarono insieme nella nuova classe! Si sentivano molto più grandi: 

certo, quest’anno erano in terza! 

Il maestro Luca era rimasto molto colpito dai racconti della loro 

estate! 

- Siete stati bravissimi ragazzi! È proprio meraviglioso vedere 

come abbiate messo in atto tutto ciò che avete imparato dalla 

dottoressa Michi… riciclare, riutilizzare, consumare più 

consapevolmente… sono proprio orgoglioso di voi! – Disse il 

maestro. 

- Ora lancio una nuova sfida per quest’anno scolastico: dobbiamo 

riuscire a trovare un modo per sensibilizzare tutti gli alunni della 

scuola! Domani voteremo le idee più originali e ci metteremo 

all’opera! – Continuò appena prima del suono della campanella. 



- Ragazzi dobbiamo farci venire un’idea… come possiamo 

motivare tutti gli alunni della scuola ad interessarsi di economia 

circolare? – Chiese Matteo, il più preoccupato del gruppo.  

Mentre uscivano dal vialetto videro alcuni bambini di prima che 

correvano verso le loro mamme ed intanto si tiravano delle palline 

di carta. 

Martina e Aurora si guardarono complici ed esclamarono insieme: 

- Ma certo, possiamo inventare un gioco realizzato tutto da noi! 

Il maestro Luca dice sempre che imparare giocando è più 

divertente e più semplice! – 

- È vero, bravissime ragazze! – Disse Lorenzo. 

- E io so anche da chi possiamo farci aiutare: andiamo da Andrea, 

è il più creativo della classe! – Comunicò Matteo mentre iniziava 

a correre. 

I quattro amici si ritrovarono al parco con Andrea che si era mostrato 

entusiasta all’idea di aiutarli: ognuno aveva portato cartoncini 

colorati, fogli di giornali vecchi, colla e materiale vario di recupero… 

Lavorarono per tutto il pomeriggio e solo alla fine si gustarono un 

ottimo gelato: era il loro modo per dirsi soddisfatti! 

Il giorno dopo il gruppo presentò la propria idea alla classe e al 

maestro Luca! 

- Abbiamo pensato che giocare renderà più facile e divertente 

imparare e così abbiamo inventato un gioco davvero semplice e 

allo stesso tempo educativo! – Spiegò Lorenzo. 

- Ecco qui il gioco che abbiamo inventato! – Continuò Matteo. 

- Vi presentiamo il GIOCO DELL’OCA RICICLONA! – Conclusero in 

coro le due amiche che ormai pensavano e parlavano allo stesso 

modo e nello stesso momento. 

 

 



 

 

 

- Che meraviglia! Insegnateci a giocare! – Dissero i compagni 

entusiasti. 

- Ma certo! E pensate che l’abbiamo costruito tutto da soli! Questo 

è il primo gioco, ma abbiamo intenzione di inventarne molti altri 

e di regalarli a tutte le classi della scuola! – 



- Così tutti impareranno a rispettare il nostro pianeta giocando e 

divertendosi – 

- Idea vincente, ragazzi! – Esclamò il maestro Luca – Forza 

mettiamoci tutti all’opera e inventiamo nuovi giochi insieme: 

farà bene alla Terra e anche al nostro essere amici! – 

- Evviva! - 

 

 

Al termine della giornata la classe terza A aveva progettato ben altri 

tre giochi super divertenti e ricchi di insegnamenti motivanti!  

Come concludere una così splendida giornata se non con un 

dolcissimo mega gelato? Siete d’accordo? Dai provate anche voi! 


